
SPORT 

/ Y Solo il fotofinish decide la prima maglia rosa dopo una volata 
f rebus: la spunta il francese Casado scudiero di Lemond 
CICLISMO Una tappa in circuito con i big impegnati a studiarsi 

Chiappucci già sgomita e riesce a guadagnare 4 secondi GIRO D'ITALIA 

Clic, foto dì gruppo 
Ordine d'arrivo 

1) Philippe Casado (Fra) in 4h37'54" alla media oraria i i km 
41 670, abbuono 12"; 

2) DklierThueux (Fra) (abbuono 8") s.t. 
3) FrencoChioccioli (Ila) (abbuono4") \ t 
4) Franco Ballerini (Ita) st 
5) Gianluca Bortolami (Ila) % t. 
6) Davide Cassani (Ita) (abbuono 2") s.t 
7) Daniel Wider (Svi) !.t 
8) Ra mondo Valrettl (Ita) s t. 
9) Claudio Chiappucci (ha) s t 

10) Sitoo Martinello (Ita) s t. 
11) ACÌCÌO Da Silva (por) •. t 
12) Cristophe Catelle (Fra) !..t. 
13) Marco Uettl (Ita) .vi 
14) Massimo Ghirotto (Ita) .<..!. 
15) Marek Szerszynski (Poi ) «.1 
16) Massimiliano Le Ili (Ita) s.t. 
17) Reyes Marino (Col) s.t 
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H ciclismo è ambiente piò agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

Classifica 

1 ) Philippe Casado (Fra) 
in 4 ore 37'42", media 
Km/h 41.670; 2) Vivier 
Thueux (Fra) a 4 ; 3) Al
berto Leanizbarmtiz (Spai 
a 6"; 4) Franco Chioccioli 
(Ita) a 8"; S) Claudio 
Chiappucci (Ita) s.t.; 6) 
Davide Cassani (Ita) a 
IO"; 7) Franco Ballerini 
(Ita) a 12"; 8) Gian Luca 
bortolami (Ha) s.t.; 9) Da
niel Wider (Svi) s.t; 10) 
Raimondo Vairctti (Ita) 
st.; 11) Silvio Martinello 
(Ita) s.t.; 12) Acacio Da 
Silva (Por) s.t; 13) Cristo
phe Capette (Fra) s.L; 14) 
Marco Lietti (Ita) s.t; 15) 
Massimo Ghirotto (Ita) s.t.; 
16) Marek Szerszynski 
(Poi) s.t.; 17) Massimilia
no Lelll (Ita) s.t; 18) 
Reyes Marino (Col) s.t.; 
19) Richard Parrà (Ven) 
s (.; 20) Nelson Rodrìguez 
(Col) s.t.; 32) Gianni Bu
gno (Ita) s.L; 34) Delgado 
(Spa) s.t.; 35) Lemond 
(Usa) s.t.. 

Le due semitappe di oggi 
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Li prima semlteippa che porterà la 
carovana da Olbia a Sassari: 127 
km con nel finale un Gp della 
montagna a Madonnina della Ses
to di Bocca di 2«a categoria. Si 
parta alle 7,30. Arrivo previsto at
torno aneli 

La seconda semitappa vaMa co
mò prova di cronometra Indivi
duale di appena 7,7 chilometri: 
ima galoppata cittadina nel cuore 
di Sassari: partenza del primo cor
ridore alle ore 13,20 

Onurvra 
Nel ciclismo 

per un amore ecologico 

Una giuria 
spietata 
Fioccano 
già le multe 
•ffJOUSU. La giuria del Ciro 
d'Italia non scherni e aia nella 
prima tappa ha usato il pugno 
di terra Sessanta (ranchi sviz
zeri di multa e 20" di penaliz
zazione per Roberto Pagnin, 
colpevole' di scia prolungata 
dietro la vettura del direttore 
sportivo. Pagnin soffre di bron
chite ed iì giunto al traguardo 
con 1C32" di distacco. Ma per 
lui non c'è stata nessuna cle
menza. Stessa punizione per 
Siemons. cinquanta franchi di 
ammenda per Lelll. Abduiapa-
rov, Sorensen. Bortolami e 
Szerszynski per «aver ridotto il 
numero dorsale» e bisogna sta
re attenti quando si prende la 
bonaccia nel punto fissato per 
Il rifornimento. Il sovietico 
Chabalkine é stato maldestro 
neU'openizlone e pagherà cin
quanta trinchi. A conti fatti I 
corridori pagano sempre, pa
gano al minimo errore. Chi 
non paga mai sono altri tesse
rati, per esempio Vincenzo 
Torriani che nei panni dell'or
ganizzatore ha commesso sba
gli ben pid gravi. Una sola volta 
D padrone del vapore è andato 
eotto processo, quando ha in
serito in una tappa un arco che 
ha provocato rovinose cadute. 
Un procejso-burta poiché Tor
narti è staio assolto e pergiun-
taCDmplirnentàto. UCS 

LE PAGELLE 

Simona Marchiai: VOTO 2. 
Vince questa classifica alla rovescio fa simpatica show
girl eletta madrina del Giro nel In -lesta- di sabato sera. Le 
sue colpe sono facilmente riaMimibili: oltre a •Piacere 
Raiuno». e già non è poco, la partecipazione ad appun
tamenti kitsch come quel o di Portoroiondo. Da Badaloni 
e Cutugno a Cattai e il Coro folkloristico di Nuoro, non 
vediamo progressi. Stroncatura i nevilabile. 

Mario apoi i l r j ! VOTO 4. 
Il playboy della «Del Tongo» * mancato completamente 
alte attese, il favorito di questa tappa era lui. specie dopo 
le dichiarazioni spavalde dei giorni scorsi. Distratto fin 
dalla mattina, forse per colpa dì una Lisa somigliante alla 
Dellera che ha incrociato facendo passerella: attrazione 
fatale, «lorditi entrambi, soprattutto lui nel finale di gara. 
Si è classificato aH'89c3fnx> posto. 

Roberto Pagata e Jamte Kuum: VOTO 6. 
Ex-aequo per due sfortunati protagonisti, una sufficienza 
di incoraggiamento. L'Italiano, che come per la squadra 
«pagnoUVFcstina». ha preso I) via col consueto coraggio 
malgrado la febbre e la brandite: subito In difficoltà, 
sempre nele retrovie, ha chiuso al quart'ultimo posto a 
quasi 11 minuti dal primo. Il norvegese Kuum. coinvolto 
in una caduta, e staio il primo ritirato della corsa. Il suo 
Ciro e durato appena 20 km. Concolazione: le radiogra
fie hanno escluse fratture 

Philippe Casado: VOTO 9. 
Maglia rosa a sorpresa, no n ci credeva nemmeno lui che 
all'arrivo stava tutto serio sul palco. Gregario di Lemond, 
da un anno e mezzo non vinceva nulla: del capitano divi
de la passione per la caccia, ma non è mai stalo impalli
nato. In compenso, ieri, Ila •impallinalo» tutti gli altri sul 
traguardo. 

Alberto Abaanda Leanixbarratia: VOTO 9. 
Era dai tempi di Unbczubi* che non si leggeva qualcosa 
del genere. L'eroe (perdente) (Iella giornata è stato lui 
con la sua fuga •impossibile»: il sogno dell'uomo che mai 
aveva vinto nulla destinato a non vincere mai nulla e ter
minalo a pochi chilometri dalla fine. Quinto posto in 
questaelassiiica alla rovescio. OF2. 

Il francese Casado, gregario di Lemond, conquista 
la prima maglia rosa dopo una volata decisa dal fo
tofinish. Battuto di un soffio il debuttante Theux (al
tro francese). Terzo Chioccioli, quarto Ballerini. Nel 
finale si sono staccati Cipollini e gli altri sprinter. 
Una tappa caratterizzata dalla lunga fuga dello spa
gnolo Leanizbarrutia e dal guizzo di Chiappucci che 
ha guadagnato 4" sul traguardo dell'intergiro. 

GINO SALA 

••OLBIA. Il Qro è partito, vi
va Il Giro, viva il primo vincito
re e la prima maglia rosa. La 
gioia * dipinta sul volto di Phi
lippe Casado, francese venti
settenne nato In Marocco e 
gregario dell'americano Le
mond. Un forestiero alla ribal
ta sul lungomare di Olbia, se
condo un altro francese, un 
certo Didier Theux, meno noto 
di Casado perché debuttante 
in campo professionistico, ma 
fiero contendente fino all'ulti
mo centimetro di corsa Infatti 
é stato il fotofinish a decidere 
chi dei due aveva vinto. Un li-
naie coi velocisti fuori causa, 
Cipollini e compagni In affan
no sugli ultimi colli, Martinello 
danneggiato nel curvone pre
cedente l'arrivo e cosi è terzo 
Chioccioli, è quarto Ballerini 
seguito da Bortolami. 

Una lappa d'assaggio, come 
previsto, campioni alla fine

stra, svegli soltanto quando si 
doveva mettere fine all'azione 
dello spagnolo Leanizbarrutia, 
protagonista di una fuga dura
ta I SO chilometri e meritevole 
di ben altro nsultato dopo tan
ta fatica. Campioni alla fine
stra, dicevo, ma cammin fa
cendo quel diavolo di un 
Chiappucci si è avvantaggiato 
di 4" su Bugno e non soltanto 
su Bugno, 4" conquistati sul 
traguardo dell'lnlcrgiro, un 
piccolo margine al quali; non 
bisogna dare eccessiva impor
tanza e nemmeno trascurare 
perché dimostra la sveltezza di 
Claudio e la voglia di colpire, 
di dimostrare che tutte le occa
sioni sono buone per mettere 
Pieno in cascina. Chiappucci. 
insomma, ha cominciato il Gi
ro alla sua maniera, con gli oc
chi aperti, con la spada fuori 
dall'elsa. 

La tappa inaugurale aveva 
come teatro il circuito della 

Gallura. Un panorama con Im
magini più selvagge che tenere 
e un percorso con un'infinità 
di gobbe e di dossi, di su e giù 
che in gergo ciclistico vengono 
definiti «mangi e bevi». Una ga
ra già fnzzante nelle fasi d'av
vio, un ritmo sui cinquanta 
orari, guizzi, allunghi e tirare in 
cui rimbalzavano decine di no
mi, quelli di Lemond, Ballerini, 
Lietti, Cenghlalta, Giuliani, Ta
li. Pierobon e di tanti altri. Nel 
trambusto la notizia che dopo 
appena quindici chilometri il 
Giro contava già un ritirato. Si 
trattava del norvegese Kuum, 
vittima di un capitombolo in vi
sta di Porto Cervo. Poi scappa
va lo spagnolo Leanizbarrutia, 
uno scudiero di Echave, faccia 
da contadino basco, un bel fi
sico, circa 1,90 di altezza, 
mento prolungato e pedalata 
rotonda. Mi dilungo un pochi
no su Leanizbarrutia perché 
l'ho seguito con l'augurio che 
ce la facesse. Purtroppo è slato 
un eroe sfortunato, ciclistica-
mente parlando. Cosi la pensa 
anche Beppe Saronni. «Non si 
fosse mosso Conti, lo spagnolo 
avrebbe coronato il suo so
gno», ha commentato il gene
ral manager della Colnago-
Lampre. 

Dietro allo spagnolo c'era 
un gruppo che tirava i remi in 
barca e che concedeva sem
pre pio terreno al cavaliere so

litario, qualcosa come 8'4S" in 
prossimità del cocuzzolo di 
Luogosanto, località dove era
no in palio i primi abbuoni e 
qui Chiappucci coglieva ap
plausi scollinando alla testa 
del plotone. Picchiava il soie. 
Una domenica luminosa, cielo 
azzurrino e ovunque l'abbrac
cio di una folla sempre più nu
merosa. Bel vantaggio quello 
di Leanizbarrutia, ma sulla sa

lita di San Pantaleo da ripetere 
tre volte, i capitani si svegliava
no, Bugno e Chiappucci mette
vano alla frusta i loro alutanti, 
uscivano dalla fila prima Conti 
e poi fuetti, poi Sierra e Galle-
seni e stop allo spagnolo quan
do mancavano una dozdna di 
chilometri alla conclusione. 
Gruppo spaccato in due tron
coni, velocisti nelle retrovie e 
Philippe Casado in festa. 

Pignone 
Lemond 
posano prima 
cella paruraa; 
in alto il 
francese 
Casado 
impegnati) 
nella volata 
che vale la 
prima maglia 
rosa; sotto I 
corridore 
sorridente su! 
palco 

Bugno:«Mica 
possiamo 
scannarci 
subito...» 
• • OLBIA. «SI scrivono cose 
che non ho detto», dice Chiap
pucci a fine corsa. «Se m'inca
volo chiudo la bocca anche se 
io non sono un fautore del si
lenzio stampa Mai dichiarato 
che vorrei vincere il Giro scap
pando in discesa. Ho sempli
cemente rimarcato che tutti i 
terreni sono buoni per avvan
taggiarsi. E adesso non chiede
temi cosa penso sui quattro se
condi guadagnati sulla collina 
di Luogosanto. Penso, se pro
prio volete la mia opinione, 
che tutto fa brodo, che se han
no messo gli abbuoni, qualcu
no dovrà pur prenderli...». 

Claudio Chiappucci aggiun
ge che é stata una corsa com
battuta nel finale. Faceva cal
do, c'era vento e abbiamo 
concluso a 42 di media...». 
Tranquillo Bugno. 'Tutto se
condo le previsioni. Mica pos
siamo scannarsi nella pnma 
tappa.. ». Impressioni volanti 
Cenghlalta: «Ho visto bene Le
mond, meno Fignon. Leanzi-
barrutia: «Non e la prima volta 
che attacco da lontano. Attac
co per prendermi qualche sod
disfazione, per uscire, quando 
mi è concesso, dal mio ruolo 
di gregario. In sei anni di pro
fessionismo mi è andata bene 
in quattro occasioni. Non è 
molto e non è poco». 

Ecco in sala stampa Philip
pe Casado. Ecco la prima ma
glia rosa del senantaquattresi-
mo Giro d'Italia che si rivela ai 
cronisti «Quando ero dilettan
te promettevo molto avendo 
realizzato 45 vittorie, ma pas
sato professionista nelt'8S ho 
capito presto che avrei dovuto 
adattarmi, che non avevo la 
stoffa per diventare un cam
pione. Quello di Olbia é il mio 
sesto successo. Niente di im
portante prima di andare sul 
podio del Glrodltalia...». 

Capelli biondi e due occhi 
sorridenti, Casado racconta di 
avere una madre francese e un 
padre spagnolo. «Sono sposa
to e ho due figli. Vado in bici 
dall'età di undici anni. Il mio 
hobby e la caccia, hobby iden
tico a quello del mio capitano 
che come sapete è Greg Le
mond. E bello lavorare per l'a
mericano. Bello perché è un ti
po allegro e generoso. Vi assi
curo che Greg è in buona salu
te e che farà di tutto per vince
re il Giro». 

Chiedono a Philippe se pen
sa di tenersi la maglia rosa per 
qualche giorno e lui risponde: 
•Non m'illudo perché nella se
conda giornata c'è una gara a 
cronometro e pur essendo un 
buon passista dovrò fare i con
ti con fior di specialisti Ho già 
avuto mollo, non pensavo pro
prio di trovarmi davanti a tanti 
giornalisti...». O C £ 

Serata da vip a Portorotondo, tra pastasciutta, gaffes e telefonini. E sul palco lotta di sponsor 

Quel bacio rubato a Miss «formaggino» 
La Sardegna si scalda per il ciclismo ma subito arri
va la doccia gelata: chi è la maglia rosa, chi sono 
questi sconosciuti che arrivano per primi ad Olbia? 
Trent'anni senza Giro fanno brutti scherzi. Altro 
«scherzo» pericoloso lo sciopero di quotidiani e tivù 
nei prossimi giorni: dopo gli «sconosciuti di Olbia», 
la Sardegna rischia, con ('«oscuramento» di aver in
vestito a vuoto i suoi 800 milioni per 3 tappe. 

PAL NOSTRO INVIATO 
PRANCISCOZUCCHINI 

• • OLBIA. Dove sono Bugno 
e Chiappucci? Non si sa, non si 
vedono se non all'arrivo, il pri
mo non vince niente da dieci 
mesi, ma tutti giurano che van
no foltissimo e gli esperti invi
tano alla prudenza: saliranno 
sul podio, ma adesso é troppo 
presto. SI, ma vallo a spiegare 
a chi era a digiuno di due mote 
•da Giro» da un trentennio e 
non aveva neppure un sardo 
per cui tifare. 

Cose strane a questo Giro 
d'Italia, pensate agli odierni in
dossatori di maglie ambite: la 
rosa a Casado, l'azzurra a Lea
nizbarrutia, la ciclamino a 
Thueux, la verde a Hodge, la 
bianca a Bortolami, per oggi 
l'unico a sostenere la causa 
italiana. A Sassari, almeno i ti
fosi sulle strade saranno pre
parati. Anche i dclolili si orien

tano a fatica, sfogliano alma
nacchi, sbuffano e danno ra
gione a chi alla viglila spiegava 
un concetto elementare: in as
senza di campionissimi, può' 
vincere davvero chiunque. 

Cose strane a questo Oro: 
Greg Lemond, uno dei favoriti 
almeno In teoria, prima della 
partenza, a quanto pare, si era 
depilato il pollice sinistro, ma 
sfregando quel ditone nella 
scarpetta, pedala e pedala, si è 
ferito In tal modo che il medi
co alla fine l'ha ricucito con 
due punti di sutura. Anche da 
un episodio ridicolo si può 
sconfinare nel serio o nel semi
serio. 

Decisamente comico é stato 
invece il ritrovo del sabato sera 
in un locale esclusivo di Porto-
rotondo. L'Intenzione era 
quella di celebrare il Oro nu

mero 74. ma ogni parvenza di 
classe e scivolata all'istante, 
nel momento in cui un'invita-
la, chissà se delegata o sempli
cemente troppo piena di ini
ziativa, ha preso in pugno il 
microfono, non certo la serata, 
mettendosi a presentare, fra 
sdilinquimenti d'ogni genere, 
le celebrità convenute. Il presi
dente del Coni, Cattai, l'onore
vole nonché presidente della 
Lega ciclismo, Scotti, il premio 
Nobel Rita Levi Montanini 
hanno fatto passerella in un'at
mosfera semigrottcsca, fra 
gente che si nmplnzava senza 
ritegno al buffet, gente infred
dolita che si ostinava a rinun
ciare al soprabito per mostrare 
la «mise», gente impegnata al 
telefonini, gente che rideva a 
bocca piena e gente che stava 
II per ridere di quella gente. 

Eppure la •presentatrice» 
non si scoraggiava: «Ecco Si
mona Marchlnl. Simona, sei 
madrina del Giro! Che brava, 
pensate, é una donna duttile 
che sa fare di tutto e più' di tut
to adora la bicicletta.. Vittorio 
Adorni masticava senza con
vinzione dei maccheroncini, 
Francesco Moser sostava fra gli 
•eccellentissimi» con misurato 
imbarazzo. Quando l'oscuntà 
ha domato la vista, è partito un 

coro (alpino*) del «Gruppo 
folkloristico di Nuoro» e anche 
le orecchie hanno pagato il 
giusto tributo. Più tardi c'è sta
to anche un tenore a comple
tare I-opera»: la stanchezza, 
tuttavia, a quell'ora tarda leni
va ogni dolore. 

Per vedere il Giro col nuovo 
look, soprattutto più rappre
sentanti del gena) sesso dietro 
la carovana, si é dovuto atten
dere qualche ora. Ieri mattina 
il centro di Olbia era intasato 
dalla passerella dei protagoni
sti, e un'ora e mezza pnma 
della partenza la kermesse ha 
ricevuto la benedizione di Don 
Pietro Camelli, che è l'assisten
te spirituale della Pastorale 
nello sport II reverendo ha of
ficiato il suo compito ad una 
media perfino più alta di quel
la fatta registrare poi dalla cor
sa: dopo un quarto d'ora la 
messa era finita, andate in pa
ce. Don Camelli aveva anche 
una gran fretta. «Perché? Altri 
impegni. A Milano ho la bene
dizione di Inter e Milan. Anche 
per questo non posso seguire 
tutto il Giro d'Italia. Però ci ri
vedremo: sulle Dolomiti'», ed é 
scappato, ridendo, come un 
fulmine. Intanto sul palco sfila
va Cipollini, il quale ha incro
ciato lo sguardo con le Miss 

notando subito Daniela, una 
somiglianza meno che vaga 
con Francesca Dellera, tutta fa
sciala con lo sponsor di un for
maggio, ma un volto evidente
mente non da formaggino, se 11 
playboy toscano se l'è «man
giala» soltanto però con gli oc
chi. Impossibile Indugiare, era 
ora di parure da Olbia per tor
nare a Olbia. 

E Bugno e Chiappucci? Tan
ti autografi e velleità rimandate 
ai prossimi giorni, anche- se 
non manca chi vorrebbe rinfo
colare polemiche, al momento 
davvero assenti, nel nome de
gli storici «dualismi». Bugno e 
Chiappucci vorrebbero farli li
tigare dappertutto e, forse, so
prattutto in tivù': il problema è 
un altro e cioè che, se ancre li
tigassero davvero, nessuno, 
crediamo, si scandalizzerebbe 
più di tanto (e forse non ci cre
derebbe più' di tanto). Oggi 
dal piccolo schermo litigano 
tutti, le scaramucce passino 
inosservate in mezzo a tanta 
tracontanza e sfora menti di vi
deo. Addio Bartall-Coppi, Gi-
mondi-Merckx o Moser-Saron-
ni, antichi duelli su strada e a 
parole: oggi vince lo «sgsrtri-
smo» e chissà se i nostri prota
gonisti su due mole sapranno 
stare al passo. 

l'Unità 
Lunedi 
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